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MONITORE DEL POPOLO Orano 

" IH PKOVlNCIfc 
Sprdilo fu' ' '• c'i i ' ' ■. 
Prrtao aiitici|i»in di un fniwstM 

Duo. ì. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastian», NUDITÀ ."il . primo piano. 
Don si ricevono iettere. plichi. ijmppi *•■■ :;,­,:: affrarirnti. 
Le auocìaiioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mere. 

PEL RESTO D ' i m i A 
Sprono !'j'.co d! poni. 
freno èt\ r't>,T oi i,n trimesU» 

Frinch) 7. 50. 

Napoli 2 Dicembre 

ATTI UFFICIALI 
— Il Giornate Officiale, di ieri pubblica 

uri dpcreli tra'quali uno che promulga in 
queste proviucie la lepge sulla slampa in 
igore nel reslo della Monarchia, nonché 
Pinovi menti nel personale della magislra­
i i ' i i . 

LEGGE LETTOBALE 
( Continuazione e finti ) 

Ari. 76. Accadendo die nella sala dorè sì fa la 
le/ione uno o più degli assistenti diano in palese 
egiio di approvazione, od a'.ivimenli eccitino lu­
mi lo, il Presidi ole richiamerà all' ordine, e non 
ps­ando la perlnrbuziono, inserirà menzione nel 
edule del fallo richiamo •­ulla cui esibizione i 
tliiiqucnii saranno puniti d'una mula da lirccin­
'nuMmia alle duecento. 

Ail. 77. I Precidenti dei Collegi o Sezioni elei­
ali smio incaricali di prendere le necessaire 

irtriiuzioni onde assicurare l'ordine C­la tranquil­
la nel luogo dova si fa l'elezione e nelle sue 
idmr enze. 

h presente articolo e gli ari. G3 e seguenli sa­
amio affisa alla porla delia sala delle elezioni in 
salteri maggiori ebeti leggibili. 

Art. 78. Ninii elettore può presentarsi armalo 
>il'adunanza elettorale. 

Aw. 79. Niu11o è ammesso ad entrare nel locale 
Ielle elezioni, se non presenta volia per \olli il 
unificalo di cui all'art. 61. 

Ari. ?0. Niono è ammesso a volare sia per la 
a formazione dell'ufficio definitivo, sia per I' ele­
zione del Deputalo, se non trovasi inscrilio nella 
islii dogli clelion allissa nella sala, e rimessa «I 
Residente. 
h Presidente e gli Scrutatori dovranno tuttavia 
re accesso nella sala , ed ammettere a votare 

doro die si presenteranno provvisti di una sen­
cnza di Corte d' appello , con cui dimostreranno 
li essere nel caso provislo dell' art. K8. 

Ari. 81. Ogni elettore dopo di aver risposto nl­
a chiamala, riceve dal Presidente un bollettino 
piegalo, sopca il (panie scrive il suo volo: piegato 
"•scia il bollettino, lo consegna a mani del Picsi­
li'iiie, che In poni; nell' urna a tal uso destinata. 
, Se T eleiioi e per l'eccezione di cui al n. 3. del­
,arl. 1. della presi nte legge, o per fisica indispo­
wione notoria , legolarniente dimostrata all'Ufli­
;iu. trovasi nell'impossibilità di scrivere il bollet­
l n ° , sarà ammesso a fai lo scrivere da un altro 

elettore di sua coulidenza ; il Segretario ne fava 
risultare nel verbale. 

La tavola a cui sitile I' elettore scrivendo il volo 
è separala da quella dell' UHI. io : quest' ultima , 
cui siedono il Presidente.gli Scrutatori ed il Segre­
tarie., è disposta vii modo clic gli elettori possano 
girarti attorno durante lo sqniilinio dei suffragi. 

Art. Sa. A misura che gli elettori van deponen­
do i loro voli nell'unia, uno degli Scrutatoli, ed il 
Segretario ne faià costare , scrivendo il proprio 
nome a riscontro dì quello di ciascun votante so­
pra un esemplale della lista a ciò destinala , che 
corderia i nomi e le. quidificiizumi di lutti i Mem­
bri del Collegio o della Sezione. 

Art. ­M3. Ad un' ora dopo il mezzodì si proce­
derà ad una seconda chiamala degli elettoli che 
non risposero alla prima onde diano il loro volo. 
Quest' operazione seguita, la vulazìonc dichiarasi 
dal Presidente compiuta. 

Ari. Si. Aperta quindi l'urna ,e riconosciuto il 
numero dei bollettini, uno degli Scrutatori piglia 
successivamente ciascun bollettino, lo spiega , lo 
consegna al Presidente, che ne dà lelluru ad alla 
voce, e lo fa passare ad un nitro Scrulaiore. 

Il multivi»ili ciascun squittitilo è immediatamen­
te reso pubblico. 

Art. 8S. Tosto dopo lo squitlinio dei suffragi, i 
bollettini sono arsi in presenza del Collegio, salvo 
quelli su cui nascesse contestazione, i (piali saran 
no uniti il verbale , e vidimali almeno da tre dei 
componenti l'Ufficio. 

Ai i. SC Nei Collegi divisi in più. Sezioni In squit­
liniu dei suffragi si fa in ciascuna Sezione. L'UJTl■ 
ciò della Sezione ne dichiara il risultato mediante 
verbale soscriilo da' suoi membi i II presidente di 
ciascuna Sezione lo reca immediatamente all' Uf­
ficili delia prima Segone, il quale in presenza di 
tulli i Presidenti delle Sezione procede alla rico­
gnizione generale dei voli dell* intero Collegio. 

Ari. 87. I bollettini ue'quali il volanle sarebbe­
si fatto conO'­cere sono nulli. 

Art.K8. Sono altresì nulli i bollettini contenenti 
più di un nome*,e quelli che non pollino sufficien­
te indicazione della persona eletta. 

Art 8!). L'Ullìcio pronunzia sopra la nullità co­
me sopra ogni allro incidente, salve le reclama­
zioni. 

Art.90.1 bollcllini dichiarali nulli non verranno 
computali nel deleiminare il numero dei volanti. 

Art. 91. Alla prima votazione ninno s'intente 
eletto, se non riunisce in suo favore più del terzo 
dei voli del total numero dei suffragi dati dai vo­
lami presenti all' adunanza. 

Art. 92. Dopo la prima votazione , dove niuna 
elezione sia seguila, I' Ufficio in pei sona del Pre­
sidente proclama i tiomi dei duo. Candidati che ot­
tennero il maggior nume, o do'suffragi, e si pro­
cede nel giorno che in previsione di questo caso 
sarà lìssalo nel Decreto di convocazione ad una 
seconda votazione nel modo avanli espresso. 

L' intervallo ira 1' una e I' altra votazione non 
potrà mai esseie maggiore di otto giorni. 

Nell'ultima votazione i suffragi non potranno ca­
dere so non sopra I' uno o Pulirò dei due or delti 
Canditati. 

La nomina seguirà in capo a quello dei due 
Candidati che avrà in suo favore il maggior nume­
ro dei voli validamente espressi. 

Art. 93. A paiità di voli, il maggior d'età fra i 
concorrenti olterrà la preferenza. 

Ari. 94. Non può esservi che una sola adunan­
za, ed un solo ­quillinin in ciascun giorno. Dopo 
lo squitlinio l'adunanza verrà sciolta immediata­
mente, ecccitorchc si.msi proposte reclamazioni 
intorno allo squitlinio medesimo; sulle quali do­
vrà essere statuito dall' Uffl«i« prima glie sciolga­
si radunanza in coi ebbe luogo. 

Ari. 93. I membri dell'Ufficio principale sten­
deranno il verbale dell'elezioni' prima dì scioglie­
re I' adunanza , e lo indirizzeranno al Ministero 
dell' Interno nei giorni olio dalla sua data. 

Se nr deporrà un esemplare ne|la Segretaria del 
Tribunale del Circondario sullo la cui giurisdizio­
ne si troverà il Collegio elettorale. 

Questo esemplare sarà cernlicàlo conforme al­
l' originale dai membri dell' Ufficio. 

TI'IOLO QUAHTO 
BEI OM'UTATl 

Ari. 9fi. Chiunque può essere eletto Deputato, 
pnrchè in e^so concorrano i rcquisili voluti dal­
l' art. 40. dello Statulo. 

Art. !»7. Son eleggibili i Funzionari ed Impiega­
ti Reg'i aventi uno stipendio sul bilancio dello 
Slato, ad eccezione : 

1.° Dei Ministri Segretari di Slato ( de' Con­
siglieri di Luogotenenza ; ; 

2 u Del Presidente di Sezione del Consiglio 
di Stalo; 

3." Dei Consiglieri di Slato ; 
4." Dei Pi imi , Presidenti ( Presidenti Vi­

ce­Pi esilienti ) e Consiglieri delle Corli di Cassa­
zione, e d' Appello ; 

5." Dei Segretari (ìenerali dei Ministeri ( dei 
Direttori dei Dicasteri ) ; 

6." Begli Ulliciali Superiori di terra e di ma­
re, i quali però nou possono essere eletti nei di­
stretti elettorali sui quali esercitano un comando; 

7.° Dei Membri dei Gonsirli Superiori della 
pubblica istruzione e di sanità, del Congresso per­
manente dei ponti e strade u del Consiglio delle 
miniere ; 

8.° Dei Professori ordinarli delle Hegie Uni­
versità, o degli altri pubblici Istituii net quali si 
conferiscono i Supremi Gradi accademici. 

Art. 98 Non sono parimente elegibili gli Eccle­
sia­liei aventi cura d' anime, o giurisdizione con 
obbligo dì residenza, e quelli che ne fanno le ve­
ci, i Membri dei Capiloli e delle Collegiate. 

Art. 99. Ogni Funzionario e Impiegalo Regio 
in aspettativa è assimilalo a quello in attività. 

Ari. 100. Non si potrà ammettere nella Camera 
un numero di Funzionari , o d'Impiegati Regit 
stipendiati maggiore del quinto del numero totale 
dei Deputati. 

Gl'Impiegati però compreai nelle due categorie 
di cui a n. i 4.° e 8.° dell' ari. Dì non eccederan­
no mai per ciascuna di esse l'oliavo di quelli che 
possono essere ammessi nella Camera. Quando il 
numero dcgl' Impiegati di queste due categorie 
sia superato, si eslrarrà a soric il nome di quelli 
la cui elezione debb' essere annullala 

Si esirarranno quindi, ove occorra, i nomi che 
eccedano il quinto anzi determinalo , non assog­
gettando in questo caso all' estrazione se non se 
gli Impiegali di Ile categorie che ancora non vi so­
no state sottoposte. 
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Quando il numero degl'Impiegati sia completo, 
le ele/ioin nuove i l ' Impiegati saranno nulle. 

I Mniislii Segreian di Stalo, salvo il disposto 
dell'alt 103, non saranno compulso nel novero 
degli Impiegali 

An lol li Deputato eletto da vari Collegi elet­
torali .ara lenirlo di diclnaiare alla Canieia, tra 
otto giorni, dopo die essa avia nconosciuio vali 
de le dizioni, quale sia il Col egio di cui esso in­
tenda d i sen il.ne la rappu­sentaazj. 

In Olii ilo di opposizione in questo termine, la 
Camera procedeià per estrazione asoitedili desi­
gnazioni d(l Colli gio che dovrà eleggere un nuo­
vo In pittalo 

An. 10). Li Camera doi Diputati ha essa sola 
il dnllo di ucevere la dimissioni dei suoiMembn. 

Ail 10a. Qeando un Deputato rn eve un impie­
go icgio stipendiato, o4 un avanzamento con au 
minto di stipi odio, (essira in siili' istante d'es­
seie Di pillalo; polii nondimeno esseic licitilo, 
salvo il dispo lo dall'art. 100 

In questo caso e quandu per qualsiasi uu­a re­
sti vacante il po>lo di un Deputalo, il Collegio sa 
ra convocalo nel termine di un mese. 

TITOLO QUINTO 
OISl'OSIZIOM. G M t l . A U , 

Art. 104. Non possono essere né elettori, nò 
eleggibili,ne esercitimi' i diritti coloro die furono 
con lionati a pene eliminali, coluro che sono in' 
isUto di fallimento dichiaratilo d* intcrdizioiio 
giudiziaria; coloro che ninno fatta cessione dei 
beni, Inn he non abbuino luti gialmeule soddisfai­
lo i loin cu lilon ; coluto che fuiuno condannati 
OLI futto, truffa, od allentalo ai costumi. 

TI IO LO SESTO 
DISPOSIZIONI. SPICIAIE 

Art 103. Il disposto del n.° 4 u 1 dell' ari. non 
si aivptvca òlle Provincie «ti Ougliati, Sostili Cham 
bei>, Annoi y, a quella di Ceoov i meno i Comuni 
del Mandamento di Dogo, al Ciri ondano di Bob 
Lio, ne a quello di Novi meno i Comuni del lì i ­
damenlo di Owida, dove cnnilinutrann» ,id c»sue 
ammessi all'eli ttoralo i cittadini che paghino il 
cesso di lire venti. 

Art 106. Nn lir'uniUu dell'Ossola, e della 
VaUesni, e nei Maini,unenti di Coi/a;o, Oda, e 
Menlooe, finche non cessi in ordine alle imposte 
il icginie ei ci oziale in cui si trovano,olire le per­
sone contemplale nrll'arl. 4 della presente legge, 
s iranno elettori lutti coloro che hanno un' abitazio­
ne,la cui aimu i pigione si possa valuiaie a L.200. 

Nili' abitazione sono (ompresi i rnag<mii»i,opi­
fì i, botteghe e ru­tu i ad i s­a allineili). 

Ait 107.11 consiglio comunale dell'Isola di 
Capraia polià a sua scella mandare cinque eletto 
ri al I ° Collegio elettorale di Genova. 

Art. 10S. Le disposizioni specialidei precedenti 
articoli 101) e 107 escludono non che I' apphcazio 
ne del n ° 4 dell' ari. I e correlativi, quella degli 
aiticoli t e 7 ihllj pn sente legge, termo nma­
Tienilo il disposto di tutti gli alili. 

tlidi'u imo i he la presente legge, munita de) 
Sigillo dello Milo, sia inserta nella raccolta degli 
alt) del governo, mandando a chiunque spetti di 
Ossei vai la e di fai la osservare. 

Halo in Torino ad il 20 novembre 1859. 
VITTORIO EMANUELE 

( LÌIOI/O dt'l Sigillo ) 
\ Il Gti.ud.isigilli 
U IUmzzi U KATTAZZI. 

"^CKONAOÀ NAPOLITÀWA 
— Il flirtilo iera la \ ci ilio alla pai lenza di 

Vittorio Emanuele da Napoli vi sarà mandato il 
principe Eugenio di Cangnano a lame le veci. 

— I fi liti garibaldini dell' OspT'dòTc di S Se 
basilari!), m segno di riconosci nza al'c affelluose 
euie Ioni pieslah dalla sigimi a Jessi Withe Ma 
rio, le olTeiivano una medaglia d'ori» con questa 
leggendii : 

« A 7(ssi ffilhe Mano i lenti di Garibaldi 
— A'upo'i iioiem'ire 18G0 ». 

— Da vani gnu ni un ulano ha noi in gran co­
pi \ lie milin//i cliicdeu'i I' allontanamento delle 
tiuppi fiancee da Roma Uno è d'in Ilo al Parle­
nienio il diano , un albo un'Imperatore du Fiau­

cesijiin terzo al Parlamento inglese. Si coprono 
di firme d'ogni dasse di persone. La cifra impo­
nente é\ quisle soltusirizioui conlemporaiieu 
mente procorale in tutte le città d'Italia, e nella 
slessa Roma, n«» potrà » meno ilt essere di gran 
peso ambe ni Ila bilami» diplomatica ed agevo­
lar la difhcile ma indispensabile soluzione della 
questione iumana. 

li Journal lies DebaU ha ricevuto dal signor 
Cnspi la lelleia seguente : 

Napoli, 10 novembre. 
Og^i soltanto mi lu comunicalo il numeru del 

voslio giornale, del 19 ottobre si orso, che contie­
ne varie corrispondenze da Napoli, nelle quali si 
palla <i lungo di me­

lo ebbi per massima generale, durante e dopo 
il mio passaggio agii affari, di non occuparmi 
punto di dò elle alla stampa piaiesse dire, ed 
anzi il più spi sso invernale, sul mio ionio Ma 
questa velia V allacci) è troppo fotte, specialmen 
li in un giornali ionie il vostro, rinomalo pei la 
sua risei vali zza e piudenza lo debbo al mio ono­
re lì iivpondem per la pinna ed ullima volia 

Ld anzilulto, o signore, vui vi fate solvere (he 
io nu sono oppn­lo, nei csnsigli ilei Dittatore del­
l' Italia meridionale, alla proclamazione del ple­
bisctl > ionie pure all'annessione immediati). 
Nuli? e più lalso di questo. Il mio parere, die 
non si è mai mutato, m die il plebiscito dovesse 
avei luogo come dn librazione di pnuupio, come 
leslimonianza della volontà nazionale, ma che una 
assemblea fosse indispensabile per accogliete 
questo volo, icgolarlo, e consacrare, con la for­
ma legale, la unione delle pruvmcie meridionali 
al resto del Regno d1 Italia. 

il Diilatore divideva ìoleianienle il mio parere; 
e ­e i gli ha ci dulo alle istanze dei zeianli, è spe­
cialmente pi rchè non voleva si potesse credeie 
eli tgli ci icava consci vare un sol giorno il polire 
per il poteri in «è stesso. Quando fu deciso che 
s procederebbe col solo plebiscito, io sottoscris­
si, tome lutti ì min colleglli, il decreto, e se il 
mio nome non e ( omparso appiedi di quel docu­
mento, è in seguilo il' una manoua ch'io non vo­
glio qui qualificate Io un (dirai allora dal mini 
stero liberameli!*, volontariamente, e perchè non 
mi conveniva più di restare a fianco di persone, 
colle quali io mi era trovato in disau ordo. 

Il voslie conisposdenle aggiungi, o sigimi e, 
che « Ciispi ( senz'alilo ) ha domaimalo 13,000 
ducati di sne^e falle dalla segreteria della Ditld­
luia. « Prima d'inserire lab cose, prima di slam 
pare che « I intenzione mia e de' miei amici eia 
di aveie ie giorni di potete per vuotare le casse 
pub1 he » se il vostio corrispondente fosse 
sia! *■ .i o uiloimalo, voi avreste saputo che, 
du. otto giorni, nei (piali sostenni I' mie 
rim <. Jgretena di Stato, al momento in cui 
il signo' eila i si assentò, io non ho domanda­
lo, uè ricevuto un centesimo, lo presi l'interim, 
essendo già minislio degli affali esteri, il 1 di ot­
t o b r e la segreteria di Sialo lu abolita I'8. E 
dinante questo tempo, non furono pagati pei mio 
ordine che gli slipendu dovuti agl'impiegati. 

Questo per la constatazione del fatto materiale. 
Quanto alle accuse di complotti, di liame in fa 
vort d' un altro piogiamma die quello dell' Ita­
lia una e Ubai a coti FiUorio Emmanuete II per 
He, io le icspingo con non minore indignazione. 
So mai ho ptolessalo priucipn repubblicani, nelle 
attuali i ucoslanze di Europa io ho compreso, coi 
miei amici, che l'unno mezzo di liberazione e 
di lostiluzione nazionale ttovasi nella uiouaichia 
u m i d i id . 

Fui io slesso, o signore, che, dopo il nostro 
sbaico a Maisala ( penici he io era la, quando di 
lutti ì corrispondenti officiosi e dei bei parlatoli 
d'oggi non c'eia alcuno ), fui io stesso che scrissi 
il decido dell' assunzione della diltaluia pei 
paite di Guiibaldi a J>aUmt, in nome di Vitto)io 
.Emanuele le d'Italia ' E non è certo dopo tali 
ptecedenli, che un uomo del mio carotiere, a coi 
bisogna pui i iconosci le qualche valore, si ritiri 
nell'oiiibia pei tiadire e iove»ciare quella ban­
diciu eh' egli ha innalzalo, e elfi so sul campo di 
battaglia di Cdldtdfum come sulle maccne fumanti 
di Palermo. 

Egli è'diMutioeiè, o signore, come dei wilf 
menti che si vuole attribuire ai palnotti italiani, 
agli uomini del parlilo citazione contro la Fran 
cu. Noi sappiamo troppo bene ciò elio l'Itali 
deve alla grande niztone, sua sorelli ed alleali, 
noi comprendiamo troppo bene il brillante me 
iure «h'è inerbato alia rarza latina dal palio li 
deralivo stretto soi campi di battaglia di Ungenti 
e di Solferino, pei aver mal provalo altro suili 
manto che un vivo all'elio verso lodeslo invine 
bile ed illusilo popolo, che ci aiulerà cortame* 
a fare una buoni volta l'Itali i una, hòc) o e/orlr 

10 penso, signor direttore, ( lie, avendo arcel 
lalo a più npiese tutto ciò i he vi fu spedilo io» 
Irò di me, voi non avrete del pan didli oliai' 
pubbhiare questa lettela; i d in attesa, vi prij 
di credei mi /•'ostro obhlui sei minit 

FHIHCESC» Cuispi, 
ex deputalo» ex imiihlri 

PROVINCIE 
6 A E T I 

Torino, 27 novembre, ser», 
— Le notizie giunte oggi per telegrafi 

larebbero credere come probabile la pros 
sima partenza di Francesco II da Gaeta 

11 generale Cutroiìano non avendo f 
tuto arrivale a Varsavia, mentre vi eia li 
riunione de'principi, ha spinto il suo uag 
gio sino a Pietroburgo, affine di conosciti 
quali fossero le intenzioni dell'imperatoti 
Alessandro II verso il suo sovrano. 

Alessandro II avrebbegìi attestate \> 
sue simpatie per Francesco II, ma dieta 
rato che non poteva nulla per lui. 

Allora egli da Pietroburgo credè oppor 
timo di recarsi a Parigi, per raccomandati 
a S. M. Napoleone III la causa di Fran 
cesco II, ed ebbe per risposta che l'impe 
ratore si condoleva col Re Francesco, in 
non poteva porgei gli altro consiglio fuoii!' 
di rinunciare ad una resistenza che oimi 
non poteva cagionare che disastri alla ci 
ta di Gaeta. 

Il generale Gutrofiano è partito ieni 
Parigi, latore a Francesco II di questo coi 
sigilo, che non gli riesce nuovo, esserti!» 
gli già stato dato reiterato volte , cornei 
solo che sia suggerito dalle presenti coi 
dizioni. 

« ilos*o è aiuvato. — Si sono ncevuta dull 
casse d' oro (?); il nerbo ni Ila guerra, come su 
dirsi, non faià dunque debcicnza 

it Se Gaeta non e resa, i Piemontesi fai»»» 
una lunga stazione davanti alle sue mura, pni» 
di entrarvi Quelle <he soffi iranno, saranno I 
pei soie pai diche, e bisogna già pievedete. >' 
la bombe faranno di Ile case allretlanli mualu 
rovine. 

« Salzano, sebbene abbia dalo la sua dim 
stone, non tia lascialo Gaeta ; du esi pure du f 
lizzi ha ritiralo la sua. Colonna e Barbaiunga P' 
sono parliti ; essi hanno avolo ancoia il coidg, 
di domandai e il passaggio sopra un vap*re al •< 
vizio del Re, favore i li' è stato Imo accordalo 

« Nunziante è stalo rimesso in libertà dal e 
slgho di gueira. L'accusa non ha fumilo [W 
abbastanza conviiu enti i 

( Nouveìhsle de Maiscillt} 

BMSA~Dn*APOlJ^ 
1 DICEMBRE 

Read. Nap. 5 per 100 . . . . D. 83 'J' 
4 per 100 . . . . » 70 

R. Sicil. 5 per 100 . . . . » 81 
R Piem. . . . . » 8» 
H Tose. . . . . » S C 
bolognese . . . . » S l 

11 gèi ente EMMAjNUELE F till 
I Slab. Tip. Strada S Sebastiduo, n^TT 
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ANNUNZI! SETTIMANALI 

THE GBESHAM 
COMPAOWU INfil^ESE 

DI A S S I C U R A Z I O N I A PREMIO F I S S O S U L L A V I T A 
Col capitale di 25, 000,000 di Franchi 

AUTORIZZATA PER ATTO DEL PARLAMENTO 
Londra, 37, Old Jewry—Parigi, 15 Via Drouot 

Succursale d'Italia — Torino — Via Conciatori, 30. 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 28 SETTEMBRE 5855 

PREVIA SPECIALE CAUZIONE 1)1 MRF. 1 3 0 , 0 0 0 — 1IV CHIHILE DELLO STATO. 

A G E N T I « E N E I 1 A M in Mnpoli sig RHIOIM.ET U l I M O N T E T e C . 
Sfratta Fiorcn(ini 57 

Banchieri: sig. C. M. DE ROTHSCHILD e figli 
OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZI! 

1835-1856 . . . . Fr. 14.533.339 25. 
1856-1857 . . . . » 19.025.800 » 
1837-1858 . . . . » 22,785,250 » 

Neil'esercizio più recente le operazioni realizzale sorpassarono la cifra di 25,000,000 
di franchi. 

Le somme pagale dalla Compagnia durante gli ultimi Ire unni in seguito alla morie di 
assicurati, ammontano a franchi 1,927.994. 

Gli assicurati compartecipano tigli ulili della Compagnia nella rilevantissima proporzione 
dell' ottanta per cento. Questi utili noli' ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospi­
cua somma di franchi 2,631,818. 35. 

E il loro riparto diede a favore dei soscrittori un risultalo del 22 ni 54 per cento in au 
mento dei Capitali rispettivamente assicurati. 

ESEMPI » I ASSICURAZIONI 
Assicurazioni In caso «Il morto. 

Una persona dell'eia di 30 tinnì, mediante 
un annuo pagamento di fr. 247, assicura ai 
suoi eredi legittimi o lestamenlari un capi­
tale di fr. 10,000oltre alla compartecipazione 
all'80 per cento degli utili, i quali,colendo, si 
possono esigere in contanti ari ogni riparto. 

Assicurazioni miste. 
Una persona di 30 anni, per mezzo di 

un'annua economia di fr. 348 assicura un 
capitale di fr. 10,000 e la compartecipazio­
ne all'80 per cento degli utili, i! tulto da pa­
garsi simultaneamente o a lui stesso quando 
compia l'età dei CO anni, od ai suoi eredi 
qualora muoia prima a qualunque epoca. 

Aastcu| tton! dotali e generali. 
Un padrefeonlraendo un'assicuratione 

sulla lesta d'irei figlio nel primo mese di vi­
ta del medesimi», pagando fr. 278 all 'anno, 
olliene dalla Compagnia la garenzia di un 
minimum di fr. 10,000 ripetibili quando lo 
assicuralo avrà compilila l'eia di 21 anni,ed 
inoltro la compartecipazione all'80 percen­
to dogli utili provenienti dalle mortalità e 
dalle decadenze. 

Somigliante combinazione può applicarsi 
anche agli adulti. 

Rendite vitalizie. 
A 50 anni 8 17 per cento; a 60 anni 10 34 

per cento ; a 70 anni 14 92 per cento ecc. 
La Compagnia GKESHAM colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle 

esigenze di qualunque natura per qualunque classe di persone. 
Essa offre particolari vantaggi, i quali permeltono sempre all' Assicuralo di applicare le 

proprie economie, sia ai suoi bisogni durante la sua vita, sia, lui morto, a quelli della sua 
famiglia. 

Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altro, all'Agenzia Generale in Na­
poli strada Fiorentini 57; e nelle Provincie ai rappresentami locali della Compagnia. 
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AVVISO BIBLIOGRAFICO 
RICORD — Lettere, sulla Sifìlide, e con­

futazione alle teorie di VidaI (de Cassis) ed 
altri. Tradotto, dal suo allievo DOTT. PATASUA 
Cositi gr. :J0. 

PATAMIA—Trattato Teorico­Pratico sulle 
malattie veneree con ricettario, grana 60. 

FRACAST0R0 — Celebre poema sulla Si­
filide col testo Latino­Italiano, rislainpnto 
dopo un secolo del DOTTOR PATAMIA. Costa 
grana 20. 

Deposilo in casa dell' autore , vicolelln 
S. Lucia a Marc n.° 1 d'incontro Y Ha lei de 
Rome. Riperibile tulli i giorni dall'una allei» 
quattro p. m. 

PASTIGLIE PETTORALI 
AKTIFEBBK1LI 

Del Doltor A. COOPER di Londra 
Sono specialmente indicale nelle febbri calar 

rtli, reumatiche ed eruttive, nelle tossi anche più 
ostinale, per i raffreddori, la raucedine, il mal di 
gola, i catarri, le flussioni di petto, l'oppressione, 
la difficoltà del respiro, i puntoci, la tosse con 
vulsiva, l'asma e la consunzione — Carlini quattro 
la scatola. — Sei beatole Due. 2. 

GRAN LOTTERIA 
Stabilita e garantita dalla Città libera di Francforte sul Meno 

1 4 , 8 1 1 premi sopra 2 8 , 0 0 0 biglietti emessi 
Tra gli altri, « 2 8 , 5 0 0 franchi, 3 3 1 , 0 0 0 franchi, 2?8 ,OOO franchi, 251,.">00 franchi, 

2 I « , 0 0 0 franchi. % 3 ! > , 0 0 0 (ranchi, ce. ce. 
Tutti i sorteggi saranno terminali il dì 18 Aprile 1861. 

Un'azione valevole per tulli i sorteggi costa 2 0 0 franchi, 
Una mezz'azione l O O fi'.inchi, un quarto d'azione S O franchi, un oliavo d'azione 2SJ franchi, 

pagabili in effetti di Commercio sopra Parigi, Francforte, ecc. 
Programma, e le rispettive indicazioni si dispensano gratis. 
L'indirizzo all' Officio Francese. Francfort sur le Mein 

Fr. Fabrlclus, Direc<CMr gérenl 
Si Irova presso l'ufficio del Oiorn. l'Italia Largo s. *"crd. N. 48. 

Vico Giardinetto a Toledo N. 13 p. p. 
Vendila all'ingrosso pei commissionari e 

pe'negozianti. 

NUOVO E GRANDE DEPOSITO 
D I FRAlTCUnSCTO B U l T O S t 

Di stoffe di set», come Gros, Nobiltà, Rasi, 
Taffetas per Ombrelle,articoli di moda, stof 
fé per lapezzeric e veli ricamali, lutto d'ori­
gine Lombarda. 

L'unihVazionn H'Italia favorisce lo slancio 
naturale, facilita la reciproca conoscenza del­
le nostre industrie, e ci fornisce securi mezzi 
per la completa concorrami all'estero. A tale 
scopo il sotinseriito offre le proprio miiin­
fallurea PREZZI ni F\HI5IUCA, dando lucro 
così alla speculavione del Compratore ; pe 
£ui si lusinga vedersi accollo favorevolmente 
ne'suoi generosi tediativi. 
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PILLOLE DEL D. PAOLI 
(1)1 P i t U I t i l ) 

VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 
LE SOLE INTERAMENTE ESENTI DA SOSTANZE MINERALI. 

Queste pillole composte di sostanze vegetali tulle inoffensive hanno un importante vantaggio sugli altri purganti 
adoprali sino a questo giorno. Costituiscono un purgante infallibile, e le malattie le più ribelli, e le più inve­
terate hanno dovuto cedere all'uso di questo medicamento che si può ben chiamare, rigeneratore del Sangue. 

Prendonsi queste Pillole per qualunque delle injermi1 à seguenti: 
Angina , ossia iiifianiiuazlone i Dissenteria, i Macchie sulla pelle. Hai di pietra. 

delle tonsille. Febbri iuterniittentl di ogni .Maialile del fegato. Hlsipola. 
Asma. ' specie. Malattie biliose. Ritenzione d'orina. 
Coliche 1 Gotta. Malattie degi' intestini. Sintomi secondarli. 
Consunzione. Idropisia. Malattie v e n e r e e , Spina ventosa. 
Costipazione. 1 Indigestione. Mal caduco. Stitichezza. 
Debolezza prodotta per qua- Irregolarità de' mestrui. Mal di capo. Ticchio doloroso. 

Iimuue causa. Itterizia. Mal di gola. Verini di ogni specie. 

Costa carlini 6 ogni Fiaccò di 3o Pillole con apposito manifesto. Deposito Parigi rue de lu Ferrerie. 
N. 90, e in Napoli nella drogheria del sig. D. Emilio, Do strada Concezione a Toledo. 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di esse vi è impresso il nome dell autore sig. Doti. Paoli. 

J A C O B I t O C T O H , Banchiere a Francoforte sui Meno ha l'onore d'in­
forni,ire il pubblico elle le epoche de' surieggi della Gran Lotteria della 
Cltfù libera di Francofone sul Meno ,­imO defindivamenle liss.ile n| 23 
novembre . 2 dicembre , Iti gennaio 180' , ti febbraio, 27 febbraio e 28 
marzo, e contengono ne'preiin'i di * 0 0 , 0 0 0 «orini, 1 0 0 , 0 0 0 . 5 0 , 0 0 0 , 
S 0 , 0 0 0 , « 5 , 0 0 0 , 2 0 , 0 0 0 , 1 5,«MIO, 1 3 , 0 0 0 , 1 0 , 0 0 0 e numerosi 
premi! di 5 0 0 0 , l O O O , JOOO, SOOO, lOOU iìorirn lui ninnilo un to­
tale di un milione, 0 6 9 , 5 0 0 fiorini. 

Il più piccolo premio è ni MIO fiorini, e lul l ' i premii sono pagabili a 
pronto contante. 

Per prender parie aite vicende di lull'i snrleqgi. \ 
Un'azione intera s1 vende a tJSO franchi v. g " £ 
Una mezza azione — I l o j i g-s e. 
Un (|uarto d'azione — * • » ; g*" 

pagabili in biglietti di banca, in contante e in valuta stpra Milano, Torino o 
Parigi. 

Si prega 'li far capo direttamente alla casa (|ui solloscrilta, specialmente 
incaricala ili (|uesPi impresa e che somministra agli aziouisli il Programma 
e le lisle ufficiali dc'sorleggi. 

J A C O B D O C T O R , Banchiere a Francofone sul Meno. 

Il Programma di quesla Lotteria si trova [re.sso 1' Ufln io del Giornale 
L'OPiNluNE NAZIONALE iu /Ve/poli, Strada S. Pietro a Majella num. 31. 

La slessa casa dà ilei le indicazioni intorno a lull'i prestili dello Stalo ce. 
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PABULUM CAPILLORUM 
Uh ammirevoli efFé111 per ripainie a'uiali nella Calvizie, conservare ed abbellite 

i capelli prodotti dall' 

lì le inolio ricerche del pubblico , binino incoraggiali i contralT.iliori ni ugni utile 
intenzione a falsificarlo e \ elidere una dioga quanto diversa linìVOIio di Bangalore, 
altrettanti) perniciosa. Nel fine di rendere iMiuitoil pubblico di qnosUi mal colle­
gllala inir.ipiesa, se gli fa nolo che il SOLO DEPOSITO all'ingrosso in Napoli è 
pres?o I ' INVELNTÓRE slraila S. Ciacoino n. 28 . dirimpcllo la piccola porla della 
Chiesa : ove si luna [iure l'AZALEA per la pelle, e la poli ci e ni Malaya per i ili li­
ti. La Ih ma VV. S. Smith è la <n|a garenzia del vero. 

IL MESSAGGERE NAPOLITANO Foglio d'Annunzi! 
Il progresso commerciale e le larghe prospettive che presenta questa Città, una fra le più grandi d'Euro­

pa, fanno sentire fortemente il bisogno d un foglio che sulle norme di quegli già da tempo pubblicati nelle 
1 principali Metropoli sviluppi mercè la maggior possibile pubblicità tutti i rapporti commerciali della Penìsola, 

Il MESSAGGIERE NAPOLITANO affisso nei principali quartieri, nelle Magistrature, negli Alber­
ghi , nei Caffè, nelle Stazioni ed in tutti i luoghi di maggior convegno raggiunge il triplice scopo— la mas­
sima pubblicità^ la massima economia, la massima prontezza. 

Ed ove il pubblico suffragio tanto necessario per condurre a buon fine ogni e qualunque impresa non 
verrà meno alla nostra, noi ci proponiamo fin d'ora di progredire mano mano, finché allargali cella sfere, dellf 
nostre capacità, forniti de'uecessari Corrispondenti d'Italia e fuori , potremo associare al MESSAGGIERl 
NAPOLITANO un corrispondente Ufficio d'Affari — Bureaux des Affaires. 

Pertanto invitiamo tutte le Autorità, gli Uffici ed Istituii pubblici e privati , non che tutti a cui necessiti 
un mezzo sicuro di affissione, a prevalersi di questo foglio d'Annunzi, il quale abbracciando ogni ramo di pub­
blico e privalo interesse offre il vantaggio di rispondere e soddisfare i bisogni di tulli. 

Il prezzo della inserzione è calcolato a tariffa a seconda delle dimensioni degli avvisi. Si ricevono abbo' 
namenti mensili e settimanali per affissioni quotidiane. LA DIREZIONE. 


